Chi era Adriano Cragnolin

Adriano Cragnolin nato a San Pier d’Isonzo il 12 novembre 1946 vissuto da sempre a Cassegliano fraz. di San Pier d’Isonzo ha frequentato le scuole elementari a San Pier d’Isonzo e l’avviamento a Turriaco, ancora giovanissimo iniziò la sua militanza politica, prima nelle A.C.L.I. e poi nella CISL Matalmeccanici. Il passaggio nelle file del P.C.I. ( e poi nel P.D.S.) è maturato a metà degli anni 70, non aveva modificato la sua identità, ma arricchito la sua cultura, consentendogli di aggiungere alla sua visione cristiana del mondo del lavoro i principi della sinistra proletaria. Ha lavorato alla Detroit-Sem di Monfalcone e a 16 anni era sindacalista nel consiglio di fabbrica dello stabilimento e successivamente sindacalista della C.G.I.L. si era messo in luce per le sue grandi qualità di mediatore, per l’attivismo e la passione con cui conduceva le trattative, successivamente entra nella segreteria provinciale della F.L.M. Con la stessa indole aveva svolto attività sindacale anche all’interno della fabbrica Eaton di Monfalcone dove era approdato dopo un lungo periodo di cassa integrazione. Sposatosi il 16 ottobre del 1971 a Sagrado con Amadio Stanislava hanno avuto un figlio, Marco, nato il 5 settembre 1972. Da sempre grande sportivo ha militato come calciatore-terzino per circa 15 anni nelle file di varie squadre del mandamento fra le quali: Vermegliano, Turriaco e San Pier d’Isonzo dove ha terminato la sua carriera agonistica iniziando quella di allenatore responsabile del settore giovanile.
La sua carriera come amministratore inizia nel 1980 quando viene eletto sindaco senza aver prestato precedentamente la sua opera come consigliere e sostituendo l’allora sindaco uscente Giuseppe Erminio Cristin. Venne rinconfermato per tre tornate: dal 1985 al 1990  e l’ultima il 23 aprile 1995 dove ha ricevuto qualcosa come 902 preferenze su un totale di 1438 votanti pari al 65,8%, una valanga di voti con i quali erano stati premiati il suo attaccamento alla “macchina comunale”, la sua voglia di dialogare con la gente, con le associazioni alle quali avava fornito sempre la massima disponibilità e collaborazione.
Ha confermato non solo la sua popolarità ma soprattutto l’impegno a favore della sua comunità un profondo senso delle istituzioni con l’intuito e fiuto del politico che tendeva ad interpretare le vicende con larghezza di vedute e spirito di unità, contro le contrapposizioni inutili ma anche senza esaltazioni. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE BISIACA nel 1987 fu socio fondatore dell’Associazione culturale bisiaca e ha rappresentato il Comune nel primo congresso sociale tenutosi sempre a San Pier d’Isonzo il 2 ottobre 1988 organizzando anche una mostra ex-tempore di pittura ed ospitando nella grande palestra i congressisti e relatori.

CONSORZIO CULTURALE DEL MONFALCONESE ex Consorzio culturale pubblico polivalente C.I.S.I. ex C.P.A.R. 
Legge regionale sull’handicap: avesse avuto il tempo di presentarla, si sarebbe trattato di una delle leggi tra le più avanzate socialmente tanti erano l’impegno profuso e la sua sensibilità.
SARAJEVO nel 1992 in piena guerra andò a Sarajevo per soccorrere una famiglia bosniaca e portarla a casa sua dove la ospitò per un lungo periodo. Inoltre fu promotore di una raccolta di derrate alimentari e giocattoli per i bambini della guerra nell’ex-jugoslavia.
AVIANO dopo una fiaccolata con la raccolta di fondi, Adriano guidò il pulmino che portò una delegazione di San Pier all’inaugurazione del Centro tumori di Aviano. Lanciò con grande successo una raccolta di denaro per un intervento chirurgico volto a salvare la vista ad una ragazza di San Pier d’Isonzo.

CITTA’ MANDAMENTO le sue qualità intellettuali lo avevano portato ad imporre con caparbietà a numerosi sindaci la scelta della città mandamento. 

E.N.AM. (riorganizzazione dei servizi a gestione pubblica).
SINDACO DEI BAMBINI: è stato insignito della nomina di difensore ufficiale dell’infanzia per difendere i diritti dei bambini (chiedere a Mau la data) 
LABORATORIO DI CERAMICA con l’amicizia e la collaborazione di Germano Masetti ha sviluppato il laboratorio di ceramica istituendo corsi serali per gli adulti e instaurando un rapporto d’ottimo livello didattico con i bambini delle scuole.  

IDEATORE DELLA FESTA IN PIAZZA: iniziato il 26 dicembre 1989 e riproposta ogni anno fino al 1997 
